
ART. 4 

Contributo integrativo 

1. Gli iscritti all'Ente devono applicare una maggiorazione percentuale su tutti i corrispettivi che
concorrono a formare il reddito imponibile dell'attività autonoma di libera professione, conseguito 
anche sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa, e devono versare all'Ente il relativo 
ammontare, indipendentemente dall'effettivo pagamento che ne abbia eseguito colui che si avvale 
dell’attività professionale. La maggiorazione è ripetibile nei confronti di quest’ultimo. 

Le Associazioni Professionali e le Società alle quali partecipa un iscritto all'Ente devono applicare la 
maggiorazione per la quota di competenza di ogni singolo socio o associato iscritto all'Ente. 

L'ammontare complessivo annuo delle maggiorazioni obbligatorie dovute all'Ente dal singolo iscritto è 
calcolato su una percentuale dei corrispettivi lordi conseguiti dalla associazione o società 
corrispondente alla quota di partecipazione agli utili spettante all'iscritto stesso. 

2. La maggiorazione di cui al precedente comma, dovuta dai beneficiari dell’attività professionale,
siano essi pubblici o privati, a far data dal 1/1/2013, è fissata nella misura del 4% ed è riscossa 
direttamente dall'iscritto contestualmente ai corrispettivi o proventi, previa evidenza del relativo 
importo sul documento fiscale. Tale maggiorazione è così destinata: 

a) 2% per le finalità di cui all’art. 36 del presente Regolamento;

b) 2% all’incremento del montante individuale dell’iscritto.

La rivalutazione prevista dall’art. 14, comma 3 del presente Regolamento, si applica al 2% di cui alla 
lettera b) del presente comma. 

Nei casi in cui la maggiorazione effettivamente riscossa sia inferiore al 4% essa sarà destinata 
prioritariamente, fino a capienza del 2%, a soddisfare le finalità di cui all’art. 36 del presente 
Regolamento. 

3. I soggetti di cui al comma 1 sono annualmente tenuti a versare, come contributo integrativo
obbligatorio minimo un importo pari a euro 82,00 rivalutabile con cadenza biennale secondo l’indice 
ISTAT (FOI). 

4. Il contributo integrativo non è soggetto a ritenuta di acconto ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e non concorre alla formazione del reddito imponibile. E' soggetto ad IVA fatto salvo il 
caso delle prestazioni esenti di cui all'art. 10, punto 18 del D.P.R. 26.10.72, n. 633 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 




